
Comune di Castelnovo ne’ Monti

DELIBERAZIONE   N. 12   DEL 27/04/2021

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Sessione Straordinaria – Seduta Pubblica di Prima convocazione

OGGETTO  :  APPROVAZIONE  DEL  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  CANONE
PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA

L’anno 2021 il giorno 27 del mese di Aprile alle ore 20.30 , in VIDEOCONFERENZA, previa l'osservanza delle 
formalità prescritte dalle vigenti norme di legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio 
Comunale.

All’appello risultano:

Cognome Nome Carica Presente/Assente

Bini Enrico  Sindaco  Presente

Severi Paolo Giorgio Consigliere  Presente

Borghi Chiara Consigliere Presente

Rivi Nicola Consigliere Presente

Boni Carlo Consigliere Presente

Ferrari Emanuele Vice Sindaco Presente

Manfredi Lucia Consigliere Presente

Valentini Daniele Consigliere Presente

Spadaccini Erica Consigliere Presente

Martinelli Claudia Consigliere Presente

Essadiki Abdelghani Consigliere Presente

Fiori Sabrina Consigliere Presente

Davoli Alessandro Raniero Angelo Consigliere Presente

Pigoni Paolo Consigliere Assente

Vassallo Nadia Consigliere Presente

Caselli Giorgio Consigliere Presente

Maioli Luca Consigliere Presente

Totale presenti:16



Totale assenti:1

Assiste il Segretario Comunale Marziliano Matteo  il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
Il Sig. Bini Enrico nella qualità di Sindaco assume la Presidenza e riconosciuta la validità della adunanza, dichiara
aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.

Vengono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri:

Vassallo Nadia – Martinelli Claudia– Spadaccini Erica

Deliberazione n. 12 del 27/04/2021



Esce dalla stanza virtuale il Consigliere Comunale Davoli Alessandro Raniero Angelo –
Consiglieri presenti n. 15

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Legge 27.12.2019 n. 160, e richiamati in particolare l’articolo 1 commi da 816 a 847. 

DATO ATTO:
 Che il richiamato articolo 1 comma 816 stabilisce che a decorrere dal 2021 il canone patrimoniale

di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, è istituito dai comuni, dalle province e
dalle città metropolitane, e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il
canone per l'occupazione di  spazi ed aree pubbliche,  l'imposta comunale sulla pubblicità e il
diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui
all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. 

 Che il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto
da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni
di servizi.

DATO ATTO altresì che il richiamato articolo 1 comma 817 stabilisce che “Il canone è disciplinato dagli
enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti
dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe.”

RITENUTO per  quanto  sopra,  che  si  renda  necessario  disciplinare  l’introduzione  del  canone  unico,
mediante l’approvazione di apposito regolamento ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. 446/1997.

CONSIDERATO CHE:
 il  richiamato articolo 52 del D.Lgs.  446/1997 dispone che  “Le province ed i  comuni  possono

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla
individuazione  e  definizione  delle  fattispecie  imponibili,  dei  soggetti  passivi  e  della  aliquota
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.”

 il D.Lgs. 267/2000 all’articolo 149 comma 3 dispone che “La legge assicura, altresì, agli enti locali
potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe ... A tal fine i
comuni … in forza dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e
dell'aliquota massima dei singoli tributi…”.

 lo  stesso D.Lgs.  267/2000 all’articolo 42 attribuisce alla  competenza del  Consiglio  Comunale
l’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote.

 l’articolo 53 comma 16 della L. 388/2000 stabilisce che “Il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali, …, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti
relativi  alle  entrate  degli  enti  locali,  è  stabilito  entro  la  data  fissata  da  norme statali  per  la
deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  I  regolamenti  sulle  entrate,  anche  se  approvati
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°
gennaio dell'anno di riferimento.”

RICHIAMATO l’art. 106 comma 3-bis, del D.L. 19 Maggio 2020, n. 34, convertito dalla L. 17 Luglio, n. 77
il quale ha differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021 – 2023 al 31 gennaio
2021;

RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 Gennaio 2021 con il quale è stato ulteriormente
differito  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione  2021/2023  degli  enti  locali  dal  31
Gennaio 2021 al 31 marzo 2021;



RICHIAMATO l’art.  30,  comma 4,  del D.L.  41 del  22 Marzo 2021 con il  quale è stato ulteriormente
prorogato al 30/04/2021 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione;

VISTA la  circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti in
materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011, riferendosi
espressamente  ai  tributi  comunali,  non  trova  applicazione  per  gli  atti  concernenti  il  canone  per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 446 del 1997 e che
pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio demanio o patrimonio
indisponibile  al  pagamento  di  detto  canone,  avente  natura  di  corrispettivo  privatistico,  non  devono
procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul
sito internet www.finanze.gov;
 

RITENUTO,  in  forza  delle  motivazioni  espresse  al  punto  precedente,  che  anche  il  nuovo  canone
patrimoniale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate tributarie;

RICHIAMATA  la  Risoluzione  MEF  n.  9/D  del  18/12/2020  che  prevede  la  possibilità  di  mantenere
separata la gestione delle due componenti del canone (occupazioni ed esposizioni pubblicitarie);

VISTO lo schema di Regolamento comunale per la disciplina del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, posto in allegato alla presente deliberazione;

PRESO  ATTO che  la  determinazione  delle  tariffe  del  canone  dovuto  sarà  disposta  dalla  Giunta
Comunale tenuto conto dei criteri stabiliti dal Regolamento;

RICHIAMATI
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni;
- il vigente Statuto comunale;

UDITI  più  volte gli  interventi  dell’Assessore Valentini  Daniele che illustra il  punto  posto all’o.d.g.  del
Consiglio Comunale, del Consigliere Vassallo Nadia e dal Sindaco

DATO  ATTO che  ai  sensi  dell’art.  92  del  Regolamento  sul  funzionamento  del  Consiglio
Comunale:

 tutti  gli  interventi  relativi  al  presente punto all’o.d.g.,  sono riportati  nella registrazione
integrale della seduta su appositi supporti digitali e pubblicati sul sito dell’Ente;

 i  supporti  digitali  sono  conservati  agli  atti  della  Segreteria  Comunale,  assicurandone
l’immodificabilità

ACQUISITO il parere espresso dal Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs. n. 267/2000;

VISTI i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000, dal Responsabile del Settore
Pianificazione Promozione e Gestione del Territorio, dal Responsabile del Settore Servizi al cittadino,
comunicazione e relazioni esterne e dal Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità
tecnica, ognuno per la propria competenza e finanziaria dell’atto;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE espressa per appello nominale dai n. 15 Consiglieri presenti:

Presenti                n.15
Votanti                  n.14
Voti favorevoli       n.14
Voti contrari          n. /
Astenuti                n. 1 (Vassallo)

DELIBERA



1. DI APPROVARE il Regolamento comunale per la disciplina del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria,  nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione.

2. DI DARE ATTO che il  Regolamento in approvazione entra in vigore dalla data di esecutività del
presente provvedimento ed ha effetto dal 01 gennaio dell’anno in corso.

3. DI  ABROGARE il  precedente  “Regolamento  comunale  per  il  rilascio  delle  concessioni  e  per
l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche” approvato con Deliberazione
del Consiglio comunale n. 72 dell’11.07.2011 e modificato con deliberazione del Consiglio Comunale
n.  81  del  01/09/2011;  n.  20  del  27/02/2012  e  n.  24  del  09/04/2014  ed  il  “Regolamento  per
l’applicazione  dell’imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  dei  diritti  sulle  pubbliche  affissioni”
provato/modificato con delibera di Consiglio Comunale n.4 del 02/03/1995.

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE espressa per appello nominale dai n. 15 Consiglieri presenti:

presenti n. 15
votanti n. 14
favorevoli n. 14
contrari n. /
astenuti n. 1 (Vassallo)

DELIBERA inoltre

DI  DICHIARARE la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell’articolo 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, valutata l’esigenza di fornire al più presto agli utenti i
parametri di calcolo e le indicazioni precise in ordine modalità di applicazione del canone.

SONO LE ORE 23,57 TERMINA LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE



Approvato  e sottoscritto. 

IL Sindaco Il SEGRETARIO COMUNALE 
Bini Enrico Marziliano Matteo

(Atto sottoscritto digitalmente) (Atto sottoscritto digitalmente) 


